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E’ bello per noi poterLa accogliere in questa Sua prima visita Pastorale alla nostra “Nuova Parroc-
chia”. E’ un’occasione di crescita, di confronto, di “un prendersi cura” per il bene della nostra Diocesi 
e della Chiesa tutta.  
 

La Sua scelta di incontrare e voler conoscere da vicino le varie realtà del nostro paese e della co-
munità parrocchiale: dalle Figlie della Croce alla Residenza per anziani “Villa Pigorini-Grossi”, dalla 
Caritas alle scuole cattoliche, dalle Istituzioni alle Associazioni di Volontariato sa di un interessarsi di 
noi e del nostro vivere in questo paese e in questo momento ben preciso della sua storia          →   

In redazione: Don Giancarlo, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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Il tempo che viviamo ci vede un po’ disorientati, crollano i punti di riferimento, la precarietà investe 
non solo la sfera lavorativa ma anche quella affettiva, c’è poca voglia di costruire e di progettare, si 
vive il presente come unico stadio e del futuro non vi è alcuna traccia, eppure, paradossalmente, 
può essere proprio questo il “momento favorevole” per gettare nuove basi, partendo anche dai pochi 
volenterosi che possano essere sale, luce e lievito; ovvero l’anima del mondo. 
 

Sale. Perché il sale dà sapore e gusto, ne basta poco per esaltare un cibo. Però senza sapore il sa-
le a cosa servirebbe? A nulla. Allo stesso modo, un uomo a cosa servirebbe senza fede? A nulla. E 
per avere sapore il sale deve essere di “qualità”, così come per essere cristiani bisogna essere uo-
mini di qualità.  
 

Dovremmo vivere su questa terra una vita di passaggio, preparandoci per la vita del cielo, ma una 
vita di passaggio che lasci un segno per le altre vite, una vita che sia sale, un uomo che sia cristia-
no. Come? 
La risposta è sempre la stessa… amando! Amandosi reciprocamente nelle nostre famiglie, le  
"chiese domestiche", amando  i bambini che il Signore vorrà donar loro, amando il nostro prossimo, 
quello vicino e quello lontano, quello che ci ama e quello che ci odia (difficile!), amando la vita così 
come ci viene donata e nutrendoci dell’amore che ci viene dato. Si può essere ricchi senza posse-
dere oggetti ma amore, e si può rendere il prossimo ricco senza donargli oggetti, ma sempre amore. 
   

Luce. Una volta capito come fare per essere un buon cristiano, sarebbe ancora più dannoso tener-

selo per sé, nascondersi. Il cristiano è luce per gli altri, un faro nella notte, una candela nel buio, un 
esempio da seguire. Quindi non solo dire o pensare ma fare, e soprattutto dimostrare con la vita di 
tutti i giorni quel che significa essere cristiani. Mostrare agli altri come si ama, porgere la mano, 
l’altra guancia, perdonare 77 volte e più, ognuno nel modo in cui è stato chiamato a farlo, a seconda 
sempre della propria capacità che Dio stesso ci ha dato.    
 

Lievito. Dopo aver capito come essere un buon cristiano e averlo dimostrato agli altri ci occorre un 

ultima cosa.. crescere come lievito! Ovvero impegnarci a farlo capire anche agli altri! Sempre nello 

stesso modo, sempre agendo come esempio, perché non occorrono maestri ma solo tanti testimoni. 

Il non fare, il non esporsi, il non agire, il non diffondere  per primi porta a un indifferenza che nulla a 

che fare con Dio, la Chiesa, la Vita e l’Amore. 

La Visita Pastorale  
 
Dal decreto d’indizione della prima Visita Pastorale alle parrocchie 
della Diocesi di Parma - 2013 - 2017 del Vescovo Mons. Enrico Sol-
mi  
 

“ La Visita Passtorale è un autentico tempo di grazia e momento 
speciale, anzi unico, in ordine all’incontro e al dialogo del vescovo 
con i fedeli” (Pastores Gregis n. 46). Mediante essa il Vescovo 
“esercita più da vicino per il suo popolo il ministero della Parola, del-

la santificazione e della guida pastorale, entrando a più diretto contatto con le ansie e le preoccupa-
zioni, le gioie e le attese della gente, e potendo rivolgere a tutti un invito alla speranza” (Pastores 
Gregis n. 46). 

 
 Sono trascorsi più di quattro anni dall’inizio del mio ministero episcopale nella diocesi di Parma e 

ritengo opportuno attuare questa singolare forma di cura pastorale al popolo di Dio che mi è stato 
affidato, adempiendo così al mio dovere di pastore secondo quanto prescritto dal Codice di Diritto 
Canonico (cann. 396-398). 
 

In questo modo potrò conoscere più a fondo e amare maggiormente questa Chiesa di Parma per 
meglio servirla mediante l’annuncio del Vangelo, la santificazione e la testimonianza della carità. → 
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La visita alla Diocesi, nelle forme e nei modi che verranno stabiliti in seguito, è un invito alla Chiesa 
di Parma a seguire il Signore con fedeltà e a rinnovare l’opera di evangelizzazione e trasmissione 
della fede, incrementando la comunione tra i fedeli e le comunità, in quel vincolo di carità che tutti ci 
unisce (cf LG 9). 
 
Volendo attribuire una specifica intenzionalità a questa singolare azione pastorale, intendo caratte-
rizzare la Visita alla Diocesi con due peculiari attenzioni. 
 

La prima attenzione riguarda la famiglia, chiesa do-
mestica (cf LG 11), che costituisce secondo le felici 
parole dei Vescovi italiani il “centro unificatore 
dell’azione pastorale” della Chiesa, costituendone 
un soggetto ecclesiale di primaria importanza. Isti-
tuita dal sacramento del matrimonio, la famiglia cri-
stiana è il luogo principale e la prima responsabile 
del dono della vita e dell’amore, della trasmissione 
della fede e della formazione della persona umana 
secondo i valori del Vangelo. 
 

 
La seconda attenzione riguarda i giovani, 
anch’essi soggetti di pastorale e vera risorsa per 
un annuncio rinnovato del vangelo di Gesù. “Essi 
non sono solo destinatari ma anche agenti di e-
vangelizzazione, in particolare con i loro coetanei. 
I giovani sono nella fase di ricerca della verità e 
del senso della vita che Gesù, che è la Verità e il 
loro amico, può fornire” (XIII Assemblea Generale 
Ordinaria del Sinodo dei Vescovi 2012, Proposizio-
ne 51).  

 
La loro condizione li pone spesso in una situazione di marginalità, in un rapporto con il mondo adul-
to e più in generale con la comunità cristiana che talvolta non trova le forme giuste per una autenti-
ca vita cristiana. Eppure i giovani sono coloro verso i quali si rivolge con particolare cura la madre 
Chiesa, consapevole che essi favoriscono nella comunità cristiana un nuovo slancio e suscitano e-
nergie rinnovate per l’annuncio del Vangelo. 
 

Queste due attenzioni prioritarie si collocano nell’orizzonte del Nuovo Assetto della Diocesi su cui la 
nostra Chiesa sta riflettendo da diversi mesi e che è mio desiderio incoraggiare e sostenere nella 
forma delle Nuove Parrocchie (cf il mio Decreto di costituzione delle Nuove Parrocchie in data odier-
na, 4 dicembre 2012). La Visita Pastorale sarà l’occasione per consolidare l’esperienza di comunio-
ne e corresponsabilità tra comunità parrocchiali che è condizione necessaria per una presenza cri-
stiana nel nostro tempo. Soltanto nella collaborazione tra presbiteri, diaconi, religiosi, consacrati e 
laici delle diverse comunità sarà possibile ritrovare il giusto slancio missionario per la trasmissione 
gioiosa della fede in Gesù. 
 

La costituzione delle Nuove Parrocchie, con i relativi consigli di partecipazione, non risponde sola-

mente a una esigenza organizzativa, ma comporta l’avvio di un processo di discernimento pastorale 

per fare proprie le sollecitazioni che provengono dal nostro tempo e affrontare le sfide che 

l’annuncio della fede sperimenta (cf CEI, Educare alla vita buona del Vangelo. Orientamenti pasto-

rali dell’Episcopato italiano per il decennio 2010-2020, nn. 7-15). La Visita Pastorale sarà così orien-

tata alle Nuove Parrocchie, volendo in questo modo dare un impulso alla loro costituzione e alla cu-

ra della vita cristiana nel popolo di Dio che le costituisce.                                                            → 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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Affinché questa Visita sia “segno della presenza del Signore che visita il suo popolo nella pa-
ce” (Pastores Gregis n. 46), è necessario che venga adeguatamente preparata con la preghiera e 
con opportuni momenti di confronto e discernimento, secondo le forme che verranno indicate dalla 
Commissione a questo scopo da me nominata prossimamente. 
 

Lo Spirito Santo sostenga e accompagni i nostri passi perché il cammino intrapreso giunga a compi-
mento nella fedeltà a Gesù, nostro Maestro e Pastore, per una rinnovata opera di evangelizzazione 
e una più profonda comunione ecclesiale. 
 

Ci assista la materna intercessione di Maria di Nazareth, Madre della Chiesa, di san Bernardo pa-
trono della Diocesi, di San Guido Maria Conforti figlio eletto della Chiesa di Parma, di tutti i Santi e 
le Sante che hanno vissuto nella nostra amata terra in nomine Domini.   

VISITA PASTORALE: 10 – 15 OTTOBRE.  
Agenda degli incontri del Vescovo con la 

Nuova Parrocchia di Traversetolo 

martedì 10 
  

ore 9.00                                    
ore 9.30                                    
ore 10.30                                    
ore   11.30 
 

ore 15.30                                     
ore 16.30                                     
ore 17.30                                     
ore 19.00                                     
ore   20.30 

Traversetolo, Incontro con le Autorità in Municipio. 

Visita alla comunità delle Figlie della Croce. 
visita alla casa di riposo Villa Pigorini-Grossi. 
visita alle scuole cattoliche “Mainetti” e “Paoletti”. 
  

Cazzola, preghiera e incontro con i fedeli presenti. 
Traversetolo, incontro col gruppo Caritas 
Vignale, Santa Messa e a seguire visita alla Comunità Betania. 
Traversetolo, Incontro gruppo Giovani e Giovanissimi. 

Incontro col Consiglio Pastorale della Nuova Parrocchia. 
  

Mercoledì 11           ore   9,30                                     
ore  10.15                                     
ore   11.00 
          

ore  15.30                                     
ore 16.15                                     
ore   20.30 

Castione Baratti, incontro e preghiera con i fedeli presenti. 
Guardasone, incontro e preghiera con i fedeli presenti. 
Traversetolo, incontro con i presbiteri e diaconi – pranzo insieme. 
  

Torre, incontro e preghiera con i fedeli presenti. 
Sivizzano, incontro e preghiera con i fedeli presenti. 
Traversetolo, presso l’Assistenza Pubblica “Croce Azzurra”, 

incontro con le Associazioni di volontariato e impegno sociale. 

Giovedì 12                 ore   15.30 
                                     
ore 17.00                                     
ore   18.30                                     
ore   19.30 
                
ore   21.00 

Traversetolo, il Vescovo è personalmente a disposizione per i 

fedeli. 
Bannone, Santa Messa. 
Traversetolo, incontro Servizio Ministeriale Nuova Parrocchia. 
Traversetolo, incontro Consiglio Affari Economici Nuova 

Parrocchia. 
Incontro Famiglie e Gruppo Sposi. 

Domenica 15 ore   10.00 Messa del Vescovo con tutti i parrocchiani della Nuova  
Parrocchia di Traversetolo. 

ATTENZIONE: Per l’occasione saranno sospese tutte le celebrazioni nelle frazioni affinché i fedeli 

possano partecipare alla S.Messa col Vescovo. 
 

Alla celebrazione seguirà l’assemblea generale: un’occasione per dialogare col Vescovo ed esporre 
osservazioni personali. 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   



5 

È una proposta aperta a discussione, sempre cercando il 
bene comune. 

Chi ha i piedi per terra, si accorge che stiamo vivendo un periodo storico difficile, di transizione (non 
si sa la durata), di incontri e scontri con culture, razze e stili di vita diversi, a cui si può reagire con 
superficialità, oppure (sto per questa) con l’interesse di incominciare a parlare, confrontarsi, trovare 
punti in comune e prendere coscienza delle nostre tradizioni che, in qualche modo, sono ancora alla 
base del nostro modo di vivere umano e cristiano. 

 
● “Sopprimete il cristianesimo e sopprimerete l’Europa” - Nietzsche, 1844-1900. 
 

● “L’uomo può ignorare di avere una religione, come può ignorare di avere un  

cuore; ma senza religione, come senza cuore, non può vivere”  

L. Tolstoj, 1828-1910. 
 

● “Da quando gli uomini non credono più in Dio, non è che non credano più in  

nulla; credono in tutto” – G. K. Chesterton, 1874-1936 - 

  

“Prendere coscienza”: prendo queste due parole perché credo che valga la pena “perdere tempo” 
per darci una sosta (una calmata), e per non vivere da stressati; alla rincorsa di che cosa? Abbiamo 
perso il gusto di vivere la nostra giornata, il nostro tempo, sempre alla rincorsa del prossimo obietti-
vo. 
 

Quale bene vogliamo raggiungere? Che idea diamo, noi adulti, ai ragazzi e ai giovani, per quel che 
riguarda il tempo libero, il volersi bene, il non cadere nella schiavitù della droga, del bere, dello 
smartphone? Che idee creiamo attorno alla parola “solidarietà”, quando (forse) non si va d’accordo 
tra gli uni e gli altri? Che idea diamo loro sul vivere insieme e confrontarci, piuttosto che vivere come 
monadi? 
 

Che proposte, che linguaggio usiamo per poterci guardare in faccia e crescere su solidi piastri che 
superano il tempo di una legislatura? Una volta si chiamavano “valori” che sono non contrattabili. 
Ribaltare il mondo, il nostro paesino … non lo penso neanche; ma fare emergere un po’ di umanità, 
un po’ di responsabilità adulta (non di 25enni di 30 anni), un desiderio che porti a qualcosa, sì! 
 

Pensiamo troppo poco al bene che possiamo fare; pensiamo poco al bene ghettizzato da interessi 
personali; pensiamo troppo poco all’altro senza ricavarne interessi. Il dono e la gratuità! Il Signore 
non chiede compenso per i doni che ci fa, per l’aiuto che ci offre, per la vita eterna che ci ha pro-
messo. Poi, per chi è cristiano, dovrebbe esserci qualcosa in più da offrire, da condividere. 
 

Come cristiani dobbiamo vedere oltre l’oggi, e intuire che certe scelte hanno uno sviluppo in bene, 
ma anche in male. Ci impegniamo, ci affatichiamo, ma molte iniziative rimangono nell’oggi, si spen-
gono, ci lasciano insoddisfatti.  
 

Non è vero che “tanto è lo stesso”, “ma cosa vuoi che sia”: si pensa all’episodio e non passa il mes-
saggio che non mi importa l’episodio ma il trend, il percorso di crescita, di formazione educativa.  
E ci si scontra per poco, si ha il timore del confronto per il “politicamente corretto”, sia adulti che → 
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che ragazzi. Il rispetto delle regole, dei valori (sia laici che religiosi), l’impegno, il lavoro spesso fati-
coso: sono la nostra bussola, o ci muoviamo “come mi sento”? 
 

Anche all’interno dei credenti si respira individualismo; nelle nostre comunità non si vive davvero 
insieme. Anche perché nella fraternità non ci si sceglie, ci si trova. 
 

I mezzi di comunicazione amplificano i limiti, le brutture, ma non propongono mete; si sparla l’uno 
dell’altro; l’adulto invidia il giovane; il giovane non vuole crescere. 
All’interno della comunità cristiana ci deve pur essere chi dia vita all’esperimento del ritenere ragio-
nevole affidare il senso e la forma della propria esistenza alla Parola di Dio. e chi, se non noi battez-
zati possiamo fare ciò? Facciamo memoria del nostro battesimo, rinfreschiamoci l’impegno che ci 
siamo presi liberamente.  
 

Siamo chiamati a seguire Cristo (cristiani … ), a camminare con Lui, e non ad essere spettatori pas-
sivi degli eventi che ci accadono. All’inizio della messa chiediamo perdono dei peccati “in pensieri, 
parole, opere ed OMISSIONI”. 
 

Fin che questo non trova visibilità in ciascuno di noi, siamo destinati a scomparire. 
Papa Paolo VI diceva che il mondo non ha bisogno di profeti o eroi, ma di testimoni. E questi testi-
moni siamo noi, ciascuno di noi. Uno dei modi di testimoniare la nostra fede è il servizio all’altro, alla 
famiglia, al collega, ai familiari, alla mia comunità. 
 

Lo scorso anno pastorale, coi ragazzi, a messa, si iniziava facendo vedere, in un grande cartellone, 
la frase: “Amatevi gli uni gli altri, come io vi ho amati”. Ed è su questo che saremo giudicati, in 
“questa materia” che “faremo l’Esame”. 
 

Anche perché “chi non serve, non serve”.  
 

Don Giancarlo 

Come consuetudine, anche quest’anno ritorna il CATECHISMO, formazione religiosa anche in pre-
parazione di ricevere i Sacramenti della Prima Confessione, Comunione e Cresima, ma soprattutto 
scuola di comunità e crescita in fratellanza.  
 
Ecco perché mandare i figli al catechismo: non perché “così fanno tutti “, non per tradizione, né per 
imposizione, ma per conoscere Gesù più intimamente, scoprire quanto Gesù ci ama e nell’amore 
reciproco trovare il senso della vita. La consapevolezza che la vita con Cristo è amore offre ai ra-
gazzi una chiave di lettura diversa del mondo che li circonda: evita l’individualismo, esalta l’altruismo 
e la condivisione, rafforza una fede consapevole. 
 
Noi adulti sappiamo come la vita a volte ci mette alla prova e quanto la fede possa essere conforto 
nelle avversità, perché comunque motiva e dà senso alla nostra vita. È perciò un segno d’amore 
che facciamo ai nostri ragazzi nel dare loro l'opportunità di riconoscersi figli amati da Dio!         → 
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Che la vita in Cristo sia gioia vera lo di-
mostra il vedere tanti catechisti che dedi-
cano il loro tempo con entusiasmo, vo-
lontà e impegno nell’ incontrare i ragazzi, 
dai piccoli delle scuole elementari ai gio-
vani delle scuole superiori, per trasmette-
re loro ciò che a loro volta hanno appre-
so. Questo è Catechismo! Trasmettere la 
Parola, insegnare con l’esempio, trasci-
nare con l’amore.    
 

Così quelli che negli anni scorsi erano 
giovani allievi  sono ora catechisti pronti 
a condividere la loro esperienza di fede. 
 

Con la S.Messa di domenica 1 ottobre (e 
festa di inizio per i ragazzi) è iniziato il 
cammino del catechismo secondo lo schema qui pubblicato, anche esposto nella bacheca sul 
sagrato della Chiesa, e riportato nel Sito della parrocchia:                                                                      



Papa Francesco al pranzo con i poveri, rifugiati e detenuti 

Bologna, 1° Ottobre 2017 
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“Educazione Cattolica” materia scolastica scelta dall’87,9% degli studenti italiani. 
 
Il 15 settembre ha richiamato tra i banchi di scuola tantissimi alunni. Dai più piccini a quelli che si 
apprestano a concludere il loro percorso scolastico, tutti avranno nel loro calendario uno spazio set-
timanale per riflettere sul “fatto religioso”, ossia (come riporta la lettera agli insegnanti di religione 
cattolica scritta dalla Commissione episcopale per l’educazione, la scuola e l’università), per appro-
fondire la conoscenza della nostra e delle religioni e delle culture diverse da quella cristiana e catto-
lica, allo scopo di favorire, a partire dalla scuola, i processi di incontro, di dialogo e di integrazione 
… la proposta culturale cristiana e cattolica può assumere un ruolo rilevante di orientamento e di 
chiarificazione in ordine all’interpretazione del prepotente ritorno al fatto religioso, un religioso non 
sempre debitamente colto nei suoi profondi intrecci con la cultura e le culture …  
 

La proposta dell’insegnamento scolastico della religione cattolica ha il pregio di presentare la dimen-
sione religiosa a partire da una sua concreta configurazione, e perciò adottata non astrattamente e 
astoricamente, ma in quanto religione che ha plasmato la storia e la tradizione tuttora viva e operan-
te in un popolo come quello italiano. 
 

Un lavoro molto impegnativo per gli insegnanti di Religione Cattolica che si apprestano ad essere, 
grazie alla loro professionalità, punti di riferimento per studenti e colleghi. 
 

Tanti auguri quindi a Pietro Cocconcelli, insegnante nella nostra scuola elementare; Ida Ulietti, inse-
gnante nella scuola elementare e materna; Federica Cavalli, insegnante nella scuola media. 

L’11 settembre scorso si è tenuta la riunione (la prima 

dopo la pausa estiva) dei volontari Caritas; ordine del gior-
no la programmazione trimestrale sino a Natale.  
 

Erano presenti don Giancarlo (presidente), suor Dina, suor 
Silvia e tutte le volontarie. Suor Dina ci ha augurato un 
buon inizio leggendoci alcuni passi dell'esortazione apo-
stolica Evangelii Gaudium, stimolando ancor di più l'entu-

siasmo del nostro impegno. Nel corso dell’incontro si è parlato dell'importanza della formazione 
"spirituale" di noi volontarie che continuerà ad essere curata da suor Dina e da don Giancarlo e avrà 
una cadenza mensile. Le riflessioni saranno guidate dalla lettura e meditazione sulla stessa esorta-
zione apostolica di Papa Francesco. 
 

Nel mese di luglio abbiamo accompagnato e fatto accedere al "prestito della speranza", concesso 

dalla Caritas diocesana, una famiglia di Traversetolo che aveva un'urgenza economica. Il nostro im-
pegno continuerà nella sorveglianza per la restituzione mensile del prestito.  
 

A settembre è stata firmata da don Giancarlo la convenzione con il Comune 
di Traversetolo per la gestione di 12 aree urbane su cui verranno posizionati i 
cassonetti per la raccolta degli indumenti. Questi saranno gestiti a partire dal 
mese di ottobre da una associazione di Parma "Di Mano in Mano", che fa ca-
po alla Caritas Diocesana. L’Associazione si occuperà di   reinvestire nei bi-
sogni del sociale il ricavato della vendita degli indumenti raccolti. Questo ac-
cordo è stato concordato con il sindaco Dall'Orto, l'Ufficio Ambiente e la Dire-
zione Caritas di Parma, in modo da garantire trasparenza nel riciclaggio degli 
indumenti. A questo proposito, le volontarie Caritas, sono a disposizione, nei 
giorni di apertura, sia a fornire chiarimenti a chiunque ne avesse bisogno, sia 
ad accogliere proposte.                                                                                  → 

Siamo tutti dei viandanti, dei mendicanti di amore e di speranza, 

e abbiamo bisogno di questo Dio che si fa vicino e si rivela 

nello spezzare del pane. 
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Nel mese di ottobre saranno valutate le richieste di quanti avranno bisogno di materiale scolastico: 

zaini, quaderni, biro etc.; chi intende farne richiesta si può rivolgere sempre alle volontarie Caritas. 
Purtroppo tre delle nostre volontarie: Marzia. C., Paola. G., Neilde., hanno dovuto sospendere mo-
mentaneamente il loro impegno in Caritas, per motivi familiari e di lavoro. Nel ringraziarle per 
l’impegno profuso ci auguriamo un loro prossimo rientro. 
 

Continua la presenza mensile di alcune volontarie nel servizio alla mensa dei poveri di Par-
ma, a tale proposito vorremmo sollecitare l'adesione di chi avesse intenzione di partecipare e ci ri-

volgiamo soprattutto ai giovani. 
 

Nelle bacheche accanto all'ingresso della Caritas, sono segnati i giorni e gli orari di apertura 
dell'Associazione. 
 

Augurio di un anno di lavoro proficuo per tutte le volontarie Caritas: 
“Sì alle nuove relazioni generate da Gesù Cristo” – Evangelii Gaudium – Esortazione apostolica di 
Papa Francesco – n. 87, 24/11/2013. 
Oggi, quando le reti e gli strumenti della comunicazione umana hanno raggiunto sviluppi inauditi, 
sentiamo la sfida di scoprire e trasmettere la “mistica” di vivere insieme, di mescolarci, di partecipa-
re a questa marea un po’ caotica che può trasformarsi in una vera esperienza di fraternità, in una 
carovana solidale, in un santo pellegrinaggio. In questo modo le maggiori possibilità di comunicazio-
ne si tradurranno in maggiori possibilità di incontro e di solidarietà tra tutti. 
Se potessimo seguire questa strada, sarebbe una cosa tanto buona, tanto risanatrice, tanto genera-
trice di speranza! Uscire da se stessi per unirsi agli altri fa bene. Chiudersi in se stessi significa as-
saggiare l’amaro veleno dell’immanenza, e l’umanità avrà la peggio in ogni scelta egoistica che fac-
ciamo. 
 

Il nostro augurio di un buon inizio è: accogliamo la sfida di relazioni nuove con tutti generate da Cri-
sto attraverso la preghiera quotidiana, la Messa e i sacramenti alla domenica. 
Buon inizio di Caritas, accompagnate dalla nostra preghiera.                             Suor Silvia e Suor Dina 

Caritas Diocesana e Pastorale Giovanile intendono offrire ai 
giovani delle Parrocchie e di Associazioni e Movimenti (nello 
specifico a ragazzi e ragazze delle Medie e Superiori) la possi-
bilità di conoscere alcune realtà caritative operanti in Diocesi.  
 

I gruppi potranno incontrare e dialogare con quanti si occupano 
di criticità e forme di povertà nel territorio diocesano visitando i 
vari stand appositamente allestiti.  
 

Il percorso avrà la durata di circa un’ora e prevede:  
-accoglienza iniziale  
-suddivisione in piccoli gruppi (per favorire il dialogo)  
- un gesto/momento di riflessione conclusivo.  

SABATO 11 NOVEMBRE 
Festa del nostro Patrono 

Come ogni anno, per iniziativa della Caritas parrocchiale, durante la Messa in onore di San Martino, 
sarà benedetto e distribuito il pane della carità.   

 

Dopo la Messa, alcune volontarie Caritas si recheranno presso le famiglie che hanno persone 
ammalate o anziane, per la consegna del "Pane di S. Martino".  
 

Chi desidera per un proprio familiare ricevere il “pane” può contattare il numero 338 2574872 ed 
essere così inserito nell'elenco delle visite. La Caritas ringrazia sentitamente il Forno Martelli 
che ogni anno fornisce gratuitamente il pane. 
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Programma delle attività di Azione Cattolica aperte a 
tutti, anche ai non iscritti!  
 

Il 2017-2018 sarà un anno particolarmente bello per la nostra Associazione per-
ché festeggeremo i 150 anni dell’Azione Cattolica! 
 

Abbiamo previsto alcuni appuntamenti che vi chiediamo di comunicare a tutti i 
parrocchiani interessati.  
 

1) Incontro con le presidenze parrocchiali: sabato 30 settembre 2017, in Centro Pastorale Dioce-
sano.  
 

2) Ottobreducatori: un percorso alle radici dell'educare in tre 
serate: lunedì 9 ottobre ore 21.00, lunedì 16 ottobre ore 21.00, 
lunedì 23 ottobre ore 20,00. La proposta di quest'anno è in col-
laborazione tra AC, Pastorale Giovanile e Cooperativa Eidè. 
Questa a lato è la locandina - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -→ 

 

3) Le fresche “proposte di spiritualità”: 
per adulti, 11-12 novembre; ACR (medie) 11-12 novembre; 
ACR elementari 12 novembre 
 

4) La “Serata giovanissimi” 18 novembre 
 

5) La “Veglia dell'Impegno” 1 dicembre 
 

6) La “Festa della Pace” 28 gennaio 2018 
 
In attesa di ritrovarci numerosi ai nostri appuntamenti vi salutiamo 
con affetto usando le parole pronunciate dal nostro presidente nazio-
nale Matteo Truffelli durante la XVI Assemblea Nazionale, ricordan-
doci la bellezza di far parte dell’Azione Cattolica perché: “proprio il 
nostro essere associazione è ciò che di più prezioso abbiamo da of-
frire a questo tempo, alla nostra società, alla Chiesa, alla vita delle 

persone e delle famiglie con cui camminiamo nel mondo.  
 

Essere associazione è il modo con cui riusciamo ad abitare il presen-
te facendoci compagni di strada di tutti. È dare vita a qualcosa che è più della somma delle parti, è più della 
somma dei singoli soci ed è più della somma di adulti, giovani e ragazzi. È segno e forma concreta di un mo-
do di essere Chiesa, è spazio di corresponsabilità, è esperienza in se stessa formativa…”.  

Attività gruppo “Giovani Sposi” 
 

Domenica 10 Settembre, dalle ore 17.00 alle 19.30, si è svolta 

presso la Pieve di Bazzano la “Camminata” in occasione della giorna-
ta ecumenica per la salvaguardia del creato, organizzata dal Consiglio 
delle Chiese cristiane di Parma, Gruppo diocesano giustizia, pace am-
biente e Ufficio pastorale familiare. Erano presenti alcune coppie del 
gruppo “Giovani Sposi” della nostra parrocchia di Traversetolo interes-
sate ad estendere il loro desiderio di amicizia e crescita con altri grup-
pi, specie quello dei giovani sposi di Neviano Arduini.  
 

Il programma prevedeva una camminata nei dintorni della Pieve, ma 
le avverse condizioni metereologiche hanno limitato il tragitto ai quat-
tro angoli della chiesa con riunione attorno al fonte battesimale dell’XI 
secolo. 
 

Un’occasione per riscoprire la meraviglia del creato e un impegno, per 
i partecipanti, alla sua salvaguardia, espresso con preghiere di lode, 
canti e la recita corale del Padre Nostro.   



Bannone  
 

Nei primi giorni di settembre, alcuni ragazzi della parrocchia di Bannone sono stati 
ospitati dal parroco della chiesa di San Fermo a Verona per visitare i luoghi in cui 
il santo patrono della frazione di Traversetolo, Fermo, fu martirizzato sulla sponda 
dell’Adige nel 304 al tempo dell’imperatore Massimiano. “I ragazzi – racconta il 
parroco di Bannone don Andrea Avanzini – erano accompagnati da me e dal dia-
cono Giampiero Tonello. Abbiamo fatto una gita sul Lago di Garda, ammirato le 
opere delle scultore traversetolese Renato Brozzi al Vittoriale e visitato Sirmione”. 
 

Domenica, 17 settembre, è ripreso, sempre a Bannone, il catechismo per i 

ragazzi dai 7 ai 14 anni. Nell’occasione d’inizio, dopo la S.Messa delle 10,15 i gio-
vani bannonesi hanno sfidato alcuni coetanei di Parma in una partita di calcio nel 
campetto parrocchiale. La parrocchia ha offerto il pranzo per i ragazzi e i catechi-
sti e, nel pomeriggio, i giochi sono continuati fino alle 16,30. 

Il campo sportivo della Chiesa di Bannone, sempre e per ogni attività, disponibile ai ragazzi di 
Bannone e famiglie del paese; sarà usato da una squadra di cricket di Parma: i Jaguars! 
 

La società sportiva si farà carico di abbellire, curare e renderne funzionali gli spazi.  
Convergeranno atleti da 10 città italiane e di 15 nazioni del mondo per il campionato nazionale nelle 
domeniche da maggio a luglio 2018, dalle ore 12 alle 16. 
A tutti benvenuti e sia pace nel mondo. 
 

Complimenti Don Andrea per l’iniziativa, che porterà Bannone agli onori della cronaca di questo 
sport, il secondo gioco più seguito del mondo, nato in Inghilterra nel XIV secolo.  

Gli Stati Uniti hanno il loro primo martire 
 

Stanley Rother, sacerdote fidei donum dell’arcidiocesi di Oklahoma City, ucciso dagli 

squadroni della morte il 28 luglio 1981 in Guatemala mentre svolgeva la sua missione 
sacerdotale presso gli indios tzutuhil, è diventato Beato. Il rito si è svolto ad Oklahoma 
City lo scorso 23 settembre alla presenza del Cardinale Angelo Amato prefetto della 
Congregazione delle cause dei santi.  
 

Padre Stanley era nato nel 1935 in una famiglia contadina di Okarche, nell’America pro-
fonda. Si dice che in Seminario avesse faticato parecchio col latino; tutt’altra dimesti-
chezza avrebbe però dimostrato coi dialetti maya, quando nel 1968 – cinque anni dopo 
l’ordinazione sacerdotale – si offrì volontario per la missione che l’arcidiocesi di Oklaho-
ma City aveva fondato a Santiago Atitlan, in Guatemala.  

Ora la Chiesa proclama padre Rother beato e dona agli Stati Uniti un martire. Un testimone del Vangelo che, 
proprio nell’America dei muri, getta un ponte tra l’Oklahoma e il Guatemala. Il Paese che, nonostante tante 
promesse, conta ancora troppi poveri che attendono qualcuno disposto a rimanere «a testa bassa» accanto 
a loro come padre Stanley.  

11 
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Domenica 10 settembre, anche la comunità 

parrocchiale di Traversetolo ha celebrato la Sagra 
del paese con la solenne celebrazione della Mes-
sa delle 11,30 da parte di Mons. Walter Dall’Aglio 
originario di Traversetolo, canonico della Catte-
drale e per oltre 22 anni titolare della Basilica del-
la Madonna della Steccata, assistito dal Priore di 
Bannone Don Andrea Avanzini che ha portato il 
saluto di Don Giancarlo, impegnato a Guardaso-
ne per la messa domenicale. 

 

Alla celebrazione, animata dai canti della Corale 
Cantico Nuovo, era presente anche il Sindaco, 
Simone Dall’Orto e la Sig.ra Michèle Begnis, Vice 
Sindaco di Oraison, il Comune francese gemella-
to con Traversetolo, unitamente ad una numerosa 
assemblea di fedeli, che si è stretta con affetto a 
Don Walter, come viene ancora chiamato in ami-
cizia dai traversetolesi del sasso. 
 
Mons. Dall’Aglio nell’appassionata ed ispirata 
omelia ha ricordato la devozione del paese per la Beata Vergine alla cui protezione è posta la par-
rocchia e il paese che gli ha dato i natali e lo ha visto compiere la scelta di diventare “un operaio 
nella vigna del Signore”, incoraggiato ed aiutato da figure indimenticabili come Mons. Riccardo Va-

resi, Don Giuseppe Celeste e Suor Maria Aloysia Dagnino.  

Mamiano: La chiesa in tutto il suo splendore 
 

In occasione della Visita Pastorale del Vescovo alla nuova parrocchia “San 
Giovanni Battista e San Biagio” costituita dall’unione delle precedenti par-
rocchie di Basilicanova e Mamiano, è stato benedetto e inaugurato il campa-
nile restaurato della bella chiesa di Mamiano. 
 

Dopo aver fatto visita ad alcuni fedeli anziani o con gravi difficoltà fisiche, il 
Vescovo ha celebrato la S.Messa insieme al parroco moderatore della nuo-
va parrocchia Don Enzo Zardi e a Don Giuseppe Strinati. 
 

Il sacro Tempio, gremito di fedeli, ha accolto Mons. Enrico per la solenne 
celebrazione animata dai canti del coro locale. Al termine della Messa don 
Zardi ha ringraziato tutti coloro che si sono attivati per il restauro del campa-
nile, elogiando anche gli artefici dei lavori a nome dei parrocchiani.  
 

Il cantiere è stato aperto a giugno e i lavori, diretti dall’architetto Sauro Rossi 
e dall’ingegnere Paolo Landini, sono continuati senza interruzione fino alla 
fine di agosto. Per quanto riguarda l’edilizia, affidata all’impresa  Zavaroni di 
Mamiano, è stato ripristinato l’intonaco ammalorato, sistemate e stuccate le 

cornici e le modanature ed è stato effettuato un ulteriore consolidamento della struttura che supera i 31 metri 
di altezza.  
 

Con quest’ultimo importante ed atteso intervento, che ha comportato un notevole impegno economico, al 
quale la parrocchia ha fatto in parte fronte con la vendita di un piccolo appartamento di sua proprietà a Par-
ma e le offerte dei parrocchiani, la chiesa di Mamiano è tornata a splendere nella sua bellezza anche 
all’esterno, dopo i rilevanti lavori di consolidamento e il restauro delle ricche decorazioni interne.   

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  140 



Parma, sabato 23 settembre 2017 -  Apertura Nuovo Anno Pastorale 
 

Alle ore 16.00, nella Chiesa di San Giovanni, il Vescovo Enrico Solmi ha ufficialmente aperto il Nuovo Anno 
Pastorale. Alla cerimonia era presente una numerosa assemblea di fedeli e di operatori pastorali. Nel discor-
so introduttivo il Vescovo ha illustrato paragrafo per paragrafo la sua Lettera Pastorale 2018, accentuando la 
sua idea di “Chiesa di Parma”: una Chiesa in USCITA, una Chiesa MISSIONARIA, una Chiesa di FAMIGLIE, 
una Chiesa di ASSOCIAZIONI CHE LAVORANO INSIEME.  Su questa base ha introdotto cinque progetti, 
illustrati dai loro ideatori:  
“LA POVERTA' DI PARMA”: rapporto che la Caritas presenterà giovedì 28 settembre al centro pastorale 
Truffelli. 
“IN VIAGGIO”: in cammino coi giovani verso il Sinodo, che sarà presentato lunedì 2 ottobre ore 21 al centro 
pastorale Truffelli. 
“FORMAZIONE PER FORMATORI PASTORALI”: che sarà presentato in tutte le parrocchie domenica 8 otto-
bre. 
“AMORIS LAETITIA PER FAMIGLIE”: applicazione dell'Esortazione Apostolica per la Diocesi di Parma, che 
sarà presentato il 30 novembre ore 21 presso il centro pastorale.  
 

Un programma molto intenso che farà riflettere e meditare non solo gli operatori già impegnati, ma tutti coloro 
che vivono la Chiesa, la Parrocchia e la Diocesi, perché noi tutti siamo la CHIESA DI PARMA. 
 

A seguire, alle ore 17.00, in Cattedrale, nel corso della 

Santa Messa, il Vescovo ha ordinato Diaconi Giacomo 
Guerra e Martino Maria Verdelli. Si tratta dell’ultimo 

tratto del cammino che li porterà tra circa un anno a diven-
tare preti.  
 

Giacomo, 28 anni, è laureato in Lettere, proviene dalla Par-
rocchia di Porporano e in questi anni è stato impegnato 
nella parrocchia del Sacro Cuore per l’animazione del 
gruppo universitari e poi San Bernardo degli Uberti 
nell’insegnamento del catechismo per i bambini delle ele-
mentari e al gruppo post Cresima. I nuovi Diaconi: da sinistra Giacomo Guerra e Martino 

Maria Verdelli 

Martino Maria ha 41 anni e arriva dalla Parrocchia delle Sacre Stimmate. Dopo il Liceo Maria Luigia ha fre-
quentato la Scuola di Teatro di Bologna “Galante Garrone”. Negli anni dell’adolescenza Martino ha abbando-
nato una vita cristiana concentrandosi nella propria formazione per divenire regista, attore, adattatore e core-
ografo lavorando come assistente con Pupi Avati.  
 

“Ho sentito nuovamente la chiamata del Signore durante le esequie di San Paolo Giovanni II° l’8 aprile del 
2005, sentendomi abbracciato da Cristo e in quell’istante ho capito che se anche avessi “guadagnato il mon-
do intero” non sarei stato felice senza questa presenza che cercavo di ignorare. Mi sono messo a piangere 
perché ho riconosciuto il mio bisogno di Dio”.  
 

La toccante e molto partecipata cerimonia è stata animata dal canto di numerosi coristi provenienti dai diversi 
gruppi corali di città e provincia, diretti da Suor Elena Mattioli; all’organo Simone Campanini. 

Ai nuovi diaconi va l’augurio della nostra comunità parrocchiale, certi che l'"Eccomi!" pro-
nunciato durante la celebrazione rimarrà vivo nei loro cuori e che il Signore benedica loro,  
li accompagni nella loro scelta e nella loro vita al servizio dei fratelli. 

Riprendiamo insieme il nostro cammino 
 

21 ottobre, sabato alle 15,30 presso la comunità delle Suore in Traversetolo, ri-

prendono gli incontri mensili della "FAMIGLIA LAICI-SUORE". L'avviso è non solo per i 
membri effettivi, ma anche per coloro che volessero conoscere meglio il Gruppo e le sue 
finalità. Una nuova fase si apre, certamente ricca e stimolante, nella quale INSIEME - Laici 
e Suore ci aiuteremo a vivere in fedeltà e complementarietà il carisma delle Figlie della 
Croce  e il comune impegno di testimoniare ed evangelizzare. Gli incontri mensili si ter-
ranno, come di abitudine, il terzo sabato del mese. 
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Da tre anni ormai, da quando Suor Silvia ci ha lasciati, noi amiche che con lei abbiamo condiviso per anni 
ago, filo, cucito, preoccupazioni, pensieri e preghiere…andiamo a trovarla nella sua “temporanea dimora” di 
Merone, paese ridente e incantevole affacciato tra il lago di Como e quello di Lecco. Così, per stare in sua 
compagnia un’oretta… e insieme celebrare la Messa, proprio lì, al cimitero. Questo è ciò che abbiamo fatto 
mercoledì 20 settembre. Partenza: 7 del mattino; autista: Don Giancarlo; pulmino: “Rosetta”. Partiamo con 
qualche minuto di ritardo, causa buco allo stomaco improvviso del don, che richiede qualche brioches al vo-
lo… Ci imbarchiamo sul pulmino: già, perché di imbarcazione si è trattato: più che un viaggio terrestre ci è 
parso un volo, tant’era la velocità usata!  
 

Ciò nonostante, il tragitto è stato piacevole per tutti, tranne che per…l’orecchio destro del prete. È parso, in-
fatti, un po’ gonfio: qualche maligno insinua siano state le chiacchiere di qualche prolissa signora…povero 
Don! In effetti, tra due fuochi era, sia a destra sia a sinistra: un bombardamento senza scampo! Aveva tempo 
il malcapitato di schiacciare l’acceleratore…! Una breve sosta per cambio olio (per dirla col don), un caffè, 
quattro chiacchiere altre…arrivati. 
 
Ci accolgono le sorelle di Suor Silvia: Giovanna, Amalia, il fratello e tutta la sua bella e unita famiglia. Nel ve-
derli…che commozione! Ci è sembrato di riabbracciare la suora, tanta la somiglianza.  
 
Don Giancarlo celebra la Messa e qualcuno si unisce a 
noi nella preghiera. In questa unità abbiamo condiviso il 
Pane e la Parola: “dove due o più persone sono unite nel 
mio nome, io sono in mezzo a loro”. Davvero abbiamo 
“respirato” questa Presenza: nella gioia che ci spinge ad 
andare ogni anno, nell’affetto che ci unisce ai familiari di 
Silvia, nei bei ricordi che ognuno di noi ha nel proprio 
cuore.  
 
Ora di pranzo. Lo consumiamo in questo spettacolo della 
natura, tra colline verdeggianti, nella serenità del lago, 
dove persino le anatre ci hanno cantato la loro canzone. 
Pasto eccellente che ha soddisfatto occhio e palato di 
tutti, specie del Don! Dolce e caffè, invece, nella meravigliosa casa di Giovanna, splendida terrazza affaccia-
ta su calme e limpide acque. 
 
In tutta questa poesia…il diavolo ha messo il suo zampino: inciampa all’improvviso Suor Maddalena, cade 
facendosi un gran bernoccolo in testa, tra le risate grasse sue e delle consorelle…stupita di tanta inopportuna 
ilarità, ne chiedo il motivo: alle consorelle che al mattino desideravano partire con noi, consigliava di stare a 
casa, poiché sarebbero potute cadere!!  
Così, dopo la pennica del don, spaparanzato sulla poltrona, si riparte: di nuovo si vola, di nuovo si parla…poi, 
insieme, si ringrazia Dio per averci regalato una semplice e, nel contempo, straordinaria giornata.          → 
 



 

Dal 12 al 15 ottobre Brescia sarà capitale del  
mondo missionario. 
 
Si terrà a Brescia il primo Festival della Missione: quattro giorni all’insegna del motto 
“Mission is possible” per illustrare e far conoscere la missione in tutto ciò che sta 
vivendo e facendo qui in Italia e oltre i nostri confini. 
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Sabato 16 settembre a Basilicanova apertura annuale di Azione 
Cattolica Italiana della Diocesi di Parma.  
 

Nonostante l'incertezza del tempo il pomeriggio tiepido ha permesso lo svolgimento della festa in un clima di 
gioia e entusiasmo. La parte impegnata della giornata ha coinvolto gli adulti, giovani e più attempati, in una 
riunione di ricordi e programmazione per tutto il nuovo anno 2017 - 2018.  
 

Quest'anno sarà speciale!!! L'ACI compie 150 anni esatti per cui il clima tra i presenti era di vera gioia: 
"GIOIA DEL CUORE". L'anno riserverà agli iscritti e non,  impegni, sorprese e incontri diocesani e parroc-
chiali per fare comunità e Unione, come l'Associazione si propone da sempre.    

 
Anche il nostro gruppo parrocchiale si prepara ad incominciare il nuovo anno 
associativo il 22 ottobre con la prima riunione alle 15 del pomeriggio. In tale data 

verranno comunicate tutte le iniziative proponibili per festeggiare i nostri 150 anni.  
 
A ottobre quindi sempre insieme con entusiasmo!!! Perché "proprio il nostro essere 
associazione è ciò che di più prezioso abbiamo da offrire a questo tempo, alla nostra 
società, alla Chiesa, alla vita delle persone e delle famiglie con cui camminiamo nel 
mondo. È segno e forma concreta di un modo di essere Chiesa, è spazio di corre-
sponsabilità, è esperienza  in se stessa formativa...." parole del presidente nazionale 
Matteo Truffelli. 
 

L'adesione 2018 dovrà essere, però, anche l'occasione per realizzare ancora più in-
tensamente il desiderio del Papa che ci chiede di far sì che ogni iniziativa, ogni propo-
sta, ogni cammino, sia esperienza missionaria di evangelizzazione, non di autocon-
servazione. Una ACI in uscita all’insegna della fraternità. 
 

Mara, Mina, Don Giancarlo 

E ora un grazie speciale…a un autista niente male 
 
Un grazie a te, o Don Giancarlo 
Forse in testa hai questo tarlo: 
diventare un dì autista 
perché ti piace assai la pista! 
Tu sei nato guidatore 
E fai volar persin le suore; 
con la tua gran velocità 
il volante in man…ti rimarrà! 
Ma non t’arrendi e mai non molli 
correndo vai per monti e colli; 
sgommi, freni, poi si riparte… 
ti troverem pure su Marte? 
A te che sei pastor di gente 
L’oscar del migliore conducente! 
Forse un poco irriverente sembrerò, 
ma pura verità è ciò che dirò; 
fidatevi, lo dico io: 
lui sa guidar proprio… DA DIO!! 
 
                                                                            Laura 
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La comunità parrocchiale di Castione Baratti, per iniziativa di Don Andrea 
Avanzini e Renato Tamboroni, propone questo significativo itinerario uma-
no e spirituale di Padre Pio da Pietrelcina, al secolo Francesco Forgione. 
 

Attorno a lui si è realizzata una delle più popolari e coinvolgenti esperienze 
di devozione religiosa dell’Italia del Novecento. Per un cinquantennio, dal 
1918 al 1968, senza mai spostarsi dal convento di Santa Maria delle Gra-
zie a San Giovanni Rotondo, Padre Pio ha attratto generazioni di italiani e 

stranieri, che si recavano nel Gargano per incontrare colui che amava definirsi “un povero frate che 
prega”, convinto che “la preghiera è la migliore arma che abbiamo, una chiave per aprire il cuore di 
Dio”. 
 

Questo in sintesi il programma del viaggio affidato all’organizzazione tecnica dell’Agenzia 
“Pianeta Mondo” di Piazza Fanfulla n. 23 - Traversetolo (tel. 0521 841424) -  
e-mail: traversetolo@pianetamondo.it, presso la quale è possibile prenotare ed avere informazioni.   

Statua in bronzo di S.Pio da 
Pietralcina, donata della Carla 
Poli Riva a Villa Pigorini-Grossi 

Il 25 maggio 2005 

Venerdì 20 aprile: 

H 5:00 partenza da Castione Baratti. Sosta in piazzale Degli Alpini  di Traversetolo; 
parcheggio  Esselunga  di  via  Traversetolo;  parcheggio  scambiatore  autostrada  A1 
Parma; parcheggio Ente Fiere Autostrada Reggio Emilia. Partenza per Pietrelcina.  
Sosta per il pranzo a Cassino. Arrivo a Pietrelcina, visita della Piana Romana e 
check-in hotel Lombardi. Cena e pernottamento 
Sabato 21 aprile: 

Colazione in hotel. Visita alla casa di Padre Pio, alla Chiesa Madre, alla Torretta e  
Rione Castello; visita alla tomba di Fra Modestino. 
Pranzo e proseguimento per San Giovanni Rotondo. 
Check-in Casa San Giuseppe. Cena e pernottamento. 
Domenica 22 aprile: 
Colazione. Escursione a Monte Sant’Angelo, visita della grotta di San Michele Arcangelo 
e giro panoramico sullo splendido golfo di Manfredonia. 
Rientro per il pranzo in hotel. Pomeriggio visita al Convento, alla nuova Basilica di San Giovanni 
Rotondo e alla tomba di Padre Pio. Santa Messa. 
Cena in hotel e pernottamento. 
Lunedì 23 aprile: 
Colazione. Mattinata libera. Pranzo in hotel. Check-out e partenza per il rientro. Sosta e cena libera. 
Rientro a Castione in tarda serata. 
 

Quota di partecipazione: 300 Euro (minimo 40 persone) - supplemento camera singola 50 Euro 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

La quota include: 
Pullman G.T. 
Assistenza spirituale: Don Andrea Avanzini e Renato Tamboroni di Castione Baratti 
Accompagnatore certificato per tutta la durata del viaggio - Sistemazione in camera doppia o singola con servizi privati 
Trattamento di pensione completa bevande ai pasti incluse (escluso cena del 23/04) Assicurazione sanitaria (rimborso 
eventuali spese mediche massimale € 500,00; responsabilità civile massimale € 25.000,00; bagaglio € 500,00; infortuni 
in viaggio massimale € 25.000,00) - Escursioni 
 

La quota non include: 
Trasferimenti da/per punto di raccolta - Mance, extra di carattere personale - Assicurazione annullamento 
Tutto quanto non indicato alla voce ‘La quota include’ 



Sabato di festa per il 35° compleanno dell’AVOPRORIT di Traversetolo. 
Prima di tutto la S.Messa, animata dai canti della Corale “Cantico Nuovo”, 
in una chiesa parrocchiale colma di fedeli e poi i festeggiamenti al Teatro 
“Aurora” con una serata da incorniciare per l’alto livello degli artisti che han-
no regalato emozioni indimenticabili. Non sono mancati i momenti ufficiali 
con gli interventi delle Autorità, ma il tutto in un clima di amabile cordialità e 
semplicità, nell’essenzialità di una sola parola “Grazie di esserci”. 

Dalla lettera di San Paolo 

apostolo ai Filippési (2, 1-5) 

Il testo della seconda lettura, che la Liturgia della XXVI° domenica ci ha 
proposto, ha aiutato Don Giancarlo a sottolineare con parole dense di signi-
ficato l’importanza della gratuità nel donare parte di sé o del proprio tempo 
per gli altri (dai donatori Avis, ai soccorritori della Croce Azzurra, dai volon-
tari dell’Aido e appunto dell’Avoprorit), con sentimenti di amore e di condivi-
sione, operando quotidianamente con umiltà e spirito di servizio, senza ri-
valità o vanagloria.  
 

Dopo il ricco e festoso buffet, offerto dall’Associazione, sotto il porticato del 
centro sportivo parrocchiale, un pubblico traboccante ha gremito il Teatro 
“Aurora” per lo spettacolo “La strana coppia” con Andrea Salvini e Michele 
Pertusi; un emozionante viaggio nella musica italiana d’autore, accompa-
gnati da valenti strumentisti. La brava e bella Francesca Strozzi di TV Par-
ma ha fatto gli onori di casa presentando gli ospiti che hanno portato i loro 
saluti con l’augurio di continuare sempre così.  

Il Sindaco Simone Dall’Orto e 
l’Assessore ai Servizi Sociali 
Miriam Amatore, hanno voluto 
rendere tangibile il riconosci-
mento dell’Amministrazione 
Comunale con la consegna al 
Presidente Carlo Mora di una 
pregevole targa a ricordo del 
35° anniversario di fondazione.. 
 

Mora nel ringraziare le autorità 
presenti, tra le quali i tanti Medi-
ci che prestano la loro opera 

presso l’ambulatorio della sezione, ha posto in evidenza il ruolo dell’Asso- 
ciazione nella realtà del volontariato traversetolese, ricordando con parole 
d’affetto i presidenti che lo hanno preceduto: dalla fondatrice Lucia Rugge-
ro Reggiani, a Danilo Coruzzi. Espressioni di stima, considerazione e grati-
tudine sono state infine dedicate agli artisti e ai tanti sponsor che hanno 
consentito l’organizzazione di un evento indimenticabile.  

Fratelli, se c’è qualche consola-

zione in Cristo, se c’è qualche 

conforto, frutto della carità, se 

c’è qualche comunione di spiri-

to, se ci sono sentimenti di a-

more e di compassione, rende-

te piena la mia gioia con un 

medesimo sentire e con la 

stessa carità, rimanendo unani-

mi e concordi. 
  

Non fate nulla per rivalità o va-

nagloria, ma ciascuno di voi, 

con tutta umiltà, consideri gli 

altri superiori a se stesso. Cia-

scuno non cerchi l’interesse 

proprio, ma anche quello degli 

altri. 
 

Abbiate in voi gli stessi senti-

menti di Cristo Gesù. Angelo Ugolotti 

17 
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Giovedì 19 ottobre ore 20.45  

 
al Centro Civico “La Corte” in via F.lli Cantini 8, il Comune di Traversetolo, il 
Centro Culturale, AIDO, AVIS, Istituto Mainetti, gli Istituti Comprensivi di Tra-
versetolo, Neviano Arduini e Lesignano, l’A.P.P.I., Palagym, Cantiere Salute, 
Pedemontana Sociale, Azione Cattolica Italiana, Fascino donna, presentano: 
Giorgia Vive; incontro – dibattito su droga e dipendenze con la presenza di 
Giorgia Benusiglio.   
 

Giorgia Benusiglio è nata a Milano il 27 luglio 1982, si è diplomata in lingue è 
laureata in scienze della formazione primaria all'università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano con la tesi  psicologia della famiglia "relazioni e comporta-
menti a rischio in adolescenza"(110 e lode). Dopo che nel 1999 è stata mira-
colosamente salvata da un trapianto di fegato  per aver assunto una piccola 
quantità di ecstasy, ha deciso di trasformare la sua esperienza in una lezione 
di vita, informando e parlando ai ragazzi dei rischi legati all' assunzione di dro-
ghe.  



conclusioni del convegno  
'Povertà sanitaria e accesso ai 
farmaci in una società multietnica', 
che si è svolto all'università degli Studi 
di Milano il 21 settembre. 
 
 

Soltanto dieci anni fa, prima della Grande Crisi, le famiglie povere in senso assoluto, in Italia,  erano 
meno del 4%. Oggi questo dato è salito al 6,3%, corrispondente a 1,6 milioni di famiglie e a 4,7 mi-
lioni di individui.  
 

Che cosa sappiamo di queste persone? Molto poco. Certamente hanno bisogno di cibo, di vestiario, 
di casa, di lavoro. Non pensiamo invece che abbiano bisogno di medicine e di cure sanitarie: abbia-
mo un grande Sistema Sanitario Nazionale ma copre tutte le esigenze? Da qualche tempo, grazie ai 
lavori dell’Osservatorio Donazione Farmacia della Fondazione Banco Farmaceutico, si è cominciato 
a parlare di “povertà sanitaria”; ovvero di quella componente di poveri che non sono in grado di cu-
rarsi adeguatamente.  
 

Le Opere di Carità servite dal Banco Farmaceutico aiutano un po’ meno di 600.000 persone; ma a 
causa di perduranti difficoltà economiche, in Italia, una percentuale sempre più elevata di persone 
rinuncia a curarsi non potendosi permettere una compartecipazione alle spese mediche, il paga-
mento dei tickets o l’acquisto diretto di farmaci e presidi non rimborsabili. Secondo un’indagine Doxa 
Pharma, sarebbero quasi uno su due gli italiani che lo scorso anno non sono riusciti a comprare per 
cause economiche tutti i farmaci di cui avrebbero avuto bisogno.  
 

Alle difficoltà crescenti per gli italiani, si aggiungono quelle gravi dei migranti irregolari specie quelli 
che vivono nel degrado sociale. Sono questi gli assistiti in maggior numero dagli Enti Caritatevoli. La 
povertà ed il degrado sociale comportano l’aggravarsi specie delle malattie croniche quali, disturbi 
psichici, ipertensione, diabete mellito a cui si aggiungono le emergenze per patologie acute gravi 
che affliggono indistintamente italiani e non.  
 

Diventa pertanto sempre più urgente mettere in atto misure di contrasto della povertà e dell'emargi-
nazione sociale come mezzo per prevenire il diffondersi di queste malattie, riducendone l'impatto 
sociale ed economico. I dati presentati nel convegno sembrano indicare che la strada maestra sia 
rappresentata dal sostegno agli enti caritativi che devono ormai essere considerati a pieno titolo una 
componente essenziale del Servizio sanitario pubblico". 

In una bottega, dietro il banco vedo un angelo. 
Meravigliato gli chiedo “ cosa si vende qui? ” 
“ Tutti i doni di Dio ”, mi risponde 
“ Costano molto? ” 
“ niente. E’ tutto GRATIS ”. 
Mi guardo intorno incuriosito:  
Bottiglie di FEDE, Pacchetti di SPERANZA, Confezioni di FELICITA’ 
Mi faccio coraggio e gli ordino: 
 

“ Mi dia per favore, molto AMORE, Tutto il PERDONO che ha,  
una bottiglia di FEDE, Abbastanza FELICITA’ e la SALVEZZA per me 
e i miei amici ” 
L’angelo mi prepara un pacchettino ben confezionato. E’ così piccolo che 
riesce a stare nella mia mano. “ tutto qui? ” domando. E lui, sorridendomi 
mi risponde: “ mio piccolo AMICO, Il negozio di DIO non vende frutti, ma SEMI ”. 
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DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Statistica comunale aggiornata al 31 Agosto 2017 

Popolazione in data 31 luglio 2017 Popolazione in data 31 agosto 2017 

Residenti: 9.457 di cui: 
maschi: 4.693 
femmine: 4.764 
famiglie: 4.052 
stranieri: 1.168 di cui: 
maschi: 576 
femmine: 592 

Residenti: 9.458 di cui: 
maschi: 4.688 
femmine: 4.770 
famiglie: 4.051 
stranieri: 1.168 di cui: 
maschi: 576 
femmine: 592 

Nel mese di luglio i nati sono 8 e i defunti 6 Nel mese di agosto i nati sono 6 e i defunti 10 
  

Battesimi:  Rebecca Sana; Gloria Zani; Gregorio Martini; Emma Albanese; Anita Cavalli; Giorgio 

Lanzi; Alessandro Nicoli. 
 

Matrimoni:  Fabian Balestrazzi e Valentina Ferrari; Cristian Chierici e Romina Ollari. 
 

Defunti: Roberto Corradi; Celestino Dalcò, Camillo Sandrini.  

Anagrafe per il mese di SETTEMBRE  
della Nuova Parrocchia di Traversetolo.  

Ricorre quest'anno il 65esimo anniversario della morte dell'artista traversetolese Pietro Carnerini. 
Il 22 ottobre 1952 a Gorgonzola, Milano, si tolse la vita in una camera d'albergo, dopo aver ascoltato dai 
medici la sentenza circa il male che lo affliggeva ormai da tempo. 
 

Uno sparo, sul comodino il suo testamento, sul cuore il Vangelo col quale voleva essere sepolto perché,  
scriveva: "é bello morire con Cristo". Alla nostra Chiesa ha lasciato le due lunette: sul portale d'ingresso 
quella raffigurante San Martino, su quello laterale, l'immagine del Buon Pastore. 

San Francesco, il Santo del dialogo 
 

Il presidente del Consiglio, Paolo Gentiloni, è arrivato al Sacro convento di 
Assisi mercoledì 4 ottobre poco prima delle 10 per partecipare alle cele-
brazioni per la festa del patrono d'Italia, nella Basilica Superiore di San 
Francesco.  

 
Quest'anno è la Regione Liguria donare l'olio che alimenta la lampada po-
sta sulla tomba del Santo. A presiedere la celebrazione eucaristica l'arci-
vescovo metropolita di Genova, cardinal Angelo Bagnasco, con i vescovi 
liguri.  
 

"Francesco ci insegna che con il dialogo si vincono le sfide del presente e del futuro". E' il messag-
gio chiave dell'intervento del Presidente del Consiglio, Paolo Gentiloni. Gentiloni, ricordando il viag-
gio del poverello d'Assisi in Oriente, quando durante le crociate volle incontrare il Sultano, ha ribadi-
to come quel gesto sia di "un'attualità prorompente".  
 

"Il Sultano era il nemico, il diverso, l'altro da se. E Francesco c'insegnò che solo con il dialogo, co-
struendo ponti, si batte il muro dell'intolleranza, dell'incomprensione". "Non c'è dignità umana senza 
lavoro. E' l'insegnamento di S. Francesco che ha lasciato scritti proprio sulle sfide del lavoro", ha 
sottolineato il premier nel suo intervento.                     
                                                                                                                                                    Ansa.it  
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Importante nomina del Papa per Don Matteo Visioli 
 

Il 14 settembre 2017 alle ore 12, in contemporanea alla Sala stampa 
vaticana, il Vescovo monsignor Enrico Solmi ha comunicato alla Curia 
diocesana che il Santo Padre ha nominato il reverendo presbitero 
don Matteo Visioli sotto-segretario della Congregazione per la 
Dottrina della Fede. 
 

Così il Vescovo, dopo averlo abbracciato, si è espresso: “Siamo onora-
ti che un prete della nostra 'povera e diletta' Chiesa salga a tale 
mansione, e ci complimentiamo con lui e, potremmo dire, con il 
Santo Padre che ha saputo veramente scegliere bene. A noi resta 
un vuoto significativo per i tanti incarichi che don Matteo ricopri-
va”. Un incarico importante che pone don Matteo “al servizio della 
Santa Sede, rimanendo presbitero della Diocesi di Parma, dove 
ancora manterrà alcune mansioni”. 
 

Don Visioli, visibilmente commosso, nel commentare questa “inaspettata notizia”, ha dichiarato di accogliere 
“questa nuova chiamata con tutta la disponibilità possibile, rinnovando dopo 25 anni di vita presbiterale il mio 
desiderio di servire la Chiesa di Cristo e affidandomi a Colui che ha sempre fatto cose belle nella mia vita, 
anche se non sempre per strade pianeggianti”. 
 

Nell'augurarsi che il suo nuovo servizio possa portare “frutto anche per la Chiesa di Parma, che mi ha gene-
rato alla fede e di cui resto figlio”, ha ringraziato chi lo accompagnerà con la preghiera e con l'affetto. lo scor-
so 18 luglio monsignor Giacomo Morandi è stato nominato segretario della Congregazione per la Dottrina 
della Fede, di cui era sottosegretario dal 2015. 

 
Don Matteo Visioli è nato a Parma il 20 luglio 1966. È stato ordinato sacerdote per la diocesi di Parma il 9 
maggio 1992. Ha conseguito presso la Pontificia Università Gregoriana i seguenti diplomi: licenza in teologia 
nel 1994; licenza in diritto canonico nel 1996 e, l’anno successivo, la specializzazione in giurisprudenza; 
quindi, nel 1999, il dottorato in diritto canonico. 
 

Ha ricoperto gli incarichi di vicario episcopale per il settore Chiesa Mondo, dal 1999 al 2008; di membro del 
Comitato per gli enti e i beni ecclesiastici della Conferenza episcopale italiana, dal 2001 al 2008; ha esercita-
to il ministero di parroco in Collecchio e in S. Martino Sinzano. Attualmente è presidente di “Caritas Children 
Onlus”; vicario episcopale per la pastorale; direttore e docente dell’Istituto interdiocesano superiore di scien-
ze religiose S. Ilario di Poitiers; docente presso le Facoltà di diritto canonico della Pontificia Università Grego-
riana e dello Studium Generale Marcianum di Venezia. È autore di numerose pubblicazioni scientifiche 
nell’ambito del diritto ecclesiale. 

LA CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE  
 

La Congregazione per la Dottrina della Fede è stata istituita nell’anno 1542 da papa Paolo III Farnese 
(Costituzione Licet ab inizio del 21 luglio) con il nome di “Sacra Congregazione della Romana e Universale 
Inquisizione” e con lo scopo di vigilare sulle questioni della fede e di difendere la Chiesa dalle eresie. Alla 
vigilia della conclusione del Concilio Vaticano II, papa Paolo VI ridefinì le competenze e la struttura della 
Congregazione e ne mutò il nome in quello attuale. Oggi, secondo la Costituzione apostolica sulla Curia Ro-
mana Pastor bonus, promulgata dal Santo Padre Giovanni Paolo II nel 1988, «compito proprio della Congre-
gazione per la Dottrina della Fede è di promuovere e di tutelare la dottrina della fede e i costumi in tutto 
l’orbe cattolico: è pertanto di sua competenza tutto ciò che in qualunque modo tocca tale materia». Il Dicaste-
ro si compone di tre uffici. 
- L’ Ufficio Dottrinale si occupa delle materie che hanno attinenza con la promozione della dottrina della fede 
e della morale.  
- L’ Ufficio Disciplinare tratta i delitti contro la fede, nonché i delitti più gravi commessi contro la morale e nel-
la celebrazione dei sacramenti. Inoltre esamina altri problemi connessi con la disciplina della fede: i casi di 
pseudo-misticismo, di asserite apparizioni, di visioni e messaggi attribuiti a origine soprannaturale, di spiriti-
smo, magia e simonia;  le domande di “nihil obstat” per l’introduzione delle Cause di Canonizzazione, per 
l’erezione o promozione degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica e per le varie nomine 
ed onorificenze.  
- L’ Ufficio Matrimoniale si occupa di quanto concerne il “privilegium fidei”. Si interessa alle cause di sciogli-
mento di matrimonio “in favorem fidei” e di altri aspetti del vincolo matrimoniale legati alla validità del Sacra-
mento. 



APERTURE STRAORDINARIE MUSEO 
 

A Traversetolo novità per gli amanti dell'arte. Il museo Renato Brozzi sarà 
infatti aperto al pubblico ogni prima domenica del mese dalle 15:30 
alle 18:00 con visita guidata gratuita alle ore 16:00. 

CONTRIBUTO LIBRI DI TESTO PER LE SCUOLE SECONDARIE DI I E II GRADO  
 
Per l’anno scolastico 2017/18 la richiesta di contributo per l'acquisto dei libri di testo per gli studenti iscritti alle 
scuole secondarie di I e II grado della Regione Emilia-Romagna dovrà essere presentata dal 4 settembre al 
23 ottobre 2017 ESCLUSIVAMENTE ON LINE sul sito https://scuola.er-go.it . 
 

Rispetto allo scorso anno, per fornire maggiore supporto all'utenza, la domanda potrà essere presentata 
anche rivolgendosi ai Centri di Assistenza Fiscale - CAF convenzionati con l'Azienda Regionale ER.GO, 

il cui elenco è disponibile nella home page del sito https://scuola.er-go.it. 
 

Per ulteriori informazioni si può contattare l'Ufficio Scuola del Comune di Traversetolo (0521.344559/545). 

Eventi & Appuntamenti: 
 
TROVATUTTO 

Sabato 7 ottobre  - 8:00/18:00 - Via Cantini e Piazza Garibaldi 
Ogni primo sabato del mese si svolge a Traversetolo il TROVATUTTO mercato mensile di scambio ECOeco-
nomico e RIvendita di: oggetti vintage, da collezione, d’arte, d’antiquariato, libri, accessori ed altro ancora 
 

LA SAGRA DEI LESSI (in occasione della Sagra di San Donnino) 

Domenica 8 ottobre - Castione De' Baratti 
Al Circolo "GlI amici di Castione" 
 

Vaccinazioni e nuovo calendario vaccinale 

giovedì 12 ottobre,dalle 18:00 alle 20:00, Centro Civico "La Corte" 
Convegno sul tema della salute 
 

VIAGGIANDO IN DIAPOSITIVE - Ventinovesima Rassegna di immagini ed emozioni in  
audiovisivi organizzata dal circolo fotografico "Renato Brozzi". 

Venerdì 13 - 20 - 27 ottobre e 3 - 10 - 17 - 24 novembre ore 21:30 Centro Civico "La Corte" 
 

CARRET-TOLO RACING TEAM: discesa da Cevola “Memorial Marco Cavatorta” 
Sabato 14 ottobre dalle 14:00 
Gara in diretta su radio Circuito 29 
 

I PIANETI EXTRASOLARI: la vita è possibi le fuori dalla Terra?" 

Sabato 14 ottobre, Sala del Consiglio, Centro Civico "La Corte", dalle ore 16:00 

Conferenza del gruppo Astrofili tenuta da Umberto Donzelli dell'Unione Astrofili Bresciani - Ingresso libero. 
 

LA CASTAGNATA 

Domenica 29 ottobre - Circolo "La Fontana" di Bannone dalle 14:00 a tarda sera 

Anche l’Amministrazione Comunale, dopo l’Assistenza Pubblica, ha voluto ringraziare 
con la consegna di una targa il giovane Traversetolese Francesco Valesi, Milite e istrut-
tore della “Croce Azzurra” che l’estate scorsa è stato protagonista del salvataggio di un 
bagnante a Lido delle Nazioni, praticando il massaggio cardiaco e le manovre rianimato-
rie. E’ stato definito un “eroe”, ma lui ci tiene a precisare che è un soccorritore che ha 
fatto il suo dovere, e che i Volontari della “Croce Azzurra” sono in prima linea ogni giorno 
per la comunità, e anche la comunità ora può “prendersi cura di noi” con nuovi Volontari 
che ci siano di aiuto per poter coprire tutti i servizi che ci vengono richiesti.  

Anche la comunità parrocchiale ti è grata e riconoscente augurandoti di continuare così !!! 
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Col mese di ottobre il CVS riprende la recita del santo Rosario ogni primo venerdì del mese, pres-

so la chiesa delle Suore alle ore 17.30. Primo appuntamento ha avuto luogo venerdì 6 ottobre. 
 

17 ottobre, martedì, alle ore 18,00 presso la chiesa delle Suore celebrazione della S.Messa in 

suffragio delle benefattrici Caritas: Rosetta Fornari e Carla Poli Riva.  

20 ottobre, venerdì, dalle ore 20.45 alle 21.45, presso la Canonica di Traversetolo, ripren-

dono gli incontri di lettura e approfondimento guidati da don Giancarlo. L’argomento di 
quest’anno sarà la lettura del Vangelo di Marco. Gli appuntamenti prossimi restano fissati al venerdì 
di ogni settimana. 

21 ottobre, sabato, ore 9.30, Centro Pastorale, incontro Servizio Ministeriale delle Nuove 

Parrocchie. 
 

21 ottobre, sabato alle 15,30 presso la comunità delle Suore in Traversetolo, riprendono gli 

incontri mensili della "FAMIGLIA LAICI-SUORE".  
 

22 ottobre, domenica, alle 15.00 presso la canonica di Traversetolo, prima riunione del 

“pomeriggio ACI (Azione Cattolica Italiana)”. Il gruppo parrocchiale di Traversetolo si prepara ad in-
cominciare il nuovo anno associativo.  
 

22 ottobre, domenica, ore 11.30, Festa degli Sposi presso la Chiesa di Guardasone. 

Alla celebrazione della Santa Messa con Don Giancarlo, seguirà il pranzo in Oratorio a Traverseto-
lo; per chi volesse partecipare occorre prenotarsi presso don Giancarlo (3478327928). 
 

22 ottobre, domenica, ricorrenza di san Moderanno, 91° Giornata Missionaria mondiale. 

65° anniversario della morte dello scultore traversetolese Pietro Carnerini  
 

29 ottobre, domenica, inizio ora solare. 
 

29 ottobre, domenica ore 15.30, nella chiesa delle Suore, incontro di preghiera del gruppo 

mariano "il chicco". Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e momento di catechesi e 

riflessione sul Libro di Amos. 
 

29 ottobre, domenica, Pellegrinaggio a Fontanellato.  

Partenza in pullman dal piazzale C.A. dalla Chiesa (dietro la sede degli Alpini) alle ore 14.00. 
Per partecipare occorre prenotarsi presso don Giancarlo (3478327928).  
 

ATTENZIONE: invitiamo gli interessati ad inscriversi al più presto perché occorre raggiungere un 
cospicuo numero di partecipanti per poter prenotare il pullman.  

20 ottobre, venerdì, dalle ore 20.45 alle 21.45, presso la Canonica di Traver-

setolo, riprendono gli incontri di lettura e approfondimento guidati da don Giancar-

lo. L’argomento di quest’anno sarà la lettura del Vangelo di Marco. 

Gli appuntamenti prossimi restano fissati al venerdì di ogni settimana. 
 
“Il vangelo secondo Marco è quello che ci presenta meglio l’umanità di Gesù: ci fa 
sentire il peso del suo sguardo, la sua pietà per la folla, i momenti di delusione nei 
riguardi degli apostoli, la tristezza per l’incomprensione dei farisei, dei familiari, dei 
discepoli. Ne esce un’immagine umanissima. Gesù appare, di volta in volta, tene-
ro, incisivo, fraterno, vicino e improvvisamente misterioso, uno che ci pone delle 
domande e uno di cui ci si pone la domanda: Chi è costui?” 
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1 NOVEMBRE, MERCOLEDÌ, SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
  

Traversetolo Messe ore 8.00  -  10.00 – 18.00 in 
parrocchia 
 

Don Giancarlo 

Traversetolo Ore 11.30 Messa al Cimitero con 
Benedizione dei defunti. 
 

Don Andrea 

Torre Ore 10.00 Celebrazione della Parola 
Ore 14.30 benedizione al Cimitero 
 

Diacono 
Diacono 

Cazzola Ore 11.00 Celebrazione della Parola 
 

Diacono 

Sivizzano Ore 14.30 Benedizione al Cimitero 
 

Don Andrea 

Bannone Ore 10.15 Messa 
 

Don Andrea  

Castione Ore 9.00 Messa 
Ore 15.30 Benedizione al Cimitero 
 

Don Andrea  

Guardasone Ore 11.30 Messa e Benedizione al 
Cimitero 
  

Don Giancarlo 

Mamiano * Ore 10,00 Messa  
Ore 14,00 Benedizione al Cimitero 

 

 

GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE SOLENNITÀ DI TUTTI I DEFUNTI 
  

Traversetolo Ore 8.00 Messa in parrocchia 
Ore 10.00 e 11.30 Messe al Cimitero 
Ore 18.00 Messa presso le Suore 
 

Don Andrea 
Don Giancarlo 
Don Giancarlo 

Bannone Ore 10.15 Messa al Cimitero 
Ore 14.30 Benedizione al Cimitero 
 

Don Andrea 

Cazzola Ore 15.00 Benedizione al Cimitero 
 

Diacono 

Mamiano * Ore 10,00 Messa al Cimitero  

*) Per doverosa informazione della comunità abbiamo inserito anche le celebrazioni relative alla Parrocchia di Mamiano 
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Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   


